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cast & credits 

The Northman 

USA, Regno Unito, 2022, 136' Regia: Robert Eggers Sceneggiatura: Robert Eg-
gers, Sjón Fotografia: Jarin Blaschke Montaggio: Louise Ford Musica: Robin Car-
olan, Sebastian Gainsborough Cast: Alexander Skarsgård, Anya Taylor-Joy, Ni-
cole Kidman, Ethan Hawke, Claes Bang, Willem Dafoe, Ralph Ineson, Kate Dick-
ie, Björk, Tadhg Murphy, Olwen Fouéré, Ingvar Eggert Sigurdsson, Jon 
Campling, Murray McArthur, Gustav Lindh, Rebecca Ineson, Eldar Skar, Ian 
Whyte Produzione: Truenorth Productions, Focus Features, New Regency Pro-
ductions Distribuzione: Universal Pictures  

SINOPSI 

The Northman è ambientato all'inizio del X secolo e racconta la storia di una ven-
detta, quella cercata dal giovane Amleth. Il ragazzo è il figlio del re Horwendil, ma 
alla morte del padre non ha mai preso il suo posto. Quando era ancora un bambino, 
Amleth si trovava nel bosco con suo padre, ma a un tratto diversi dardi feriscono il 
genitore, che gli intima di nascondersi. È così che il ragazzo assiste all'uccisione 
paterna per mano di suo zio, Fjölnir. Amleth riesce a scappare e mettersi in mare per 
fuggire via, ma farà ritorno da adulto nella sua terra natia per vendicare Horwendil 
e salvare anche sua madre, la regina Gudrún. 
Nel viaggio per raggiungere le fredde coste che non tocca da anni, Amleth incon-
tra Olga, una giovane a cui il ragazzo rivela il vero motivo per cui è lì: la vendetta e 
la riconquista del regno. È così che troverà in lei una valida compagna in questa 
lotta, in cui l'obiettivo è solo uno: uccidere Fjölnir.  (TRATTO DA CINEFORUM.IT) 

 

Ti vendicherò, padre. Ti salverò, madre. Ti ucciderò, Fjolnir. Una filastrocca che nasce dalla morte e morte 
promette. Tre chiodi fissi nelle tempie. Tre pensieri martellanti come la sete di vendetta. Scriveremo la nos-
tra recensione di The Northman con queste tre coordinate ben stampate in testa. Le stesse con cui siamo usciti 
dalla sala in un bagno di sudore. Provati da una visione potente e viscerale. Perché il nuovo film di Robert Eggers 
parla di vendetta, ma in realtà racconta dell'ossessione più nera. Quella che acceca, non sazia mai e cresce a dismi-
sura, come una valanga pronta a travolgere tutto e tutti. Anche il bello e il buono che la vita ha da offrire. The 
Northman assomiglia davvero a una lama che si addentra sempre più lentamente dentro una ferita aperta. Ineso-
rabile caduta negli inferi, la nuova fatica di Robert Eggers rievoca un antico mito norreno e affonda le sue radici in 
archetipi antichi quanto l'uomo. Se la trama del film è essenziale, riassumibile un poche parole, l'esperienza visiva 
regalata da The Northman è difficile da raccontare, perché va vissuta in sala. Come? Soffrendo assieme al suo pro-
tagonista, calandosi anima e corpo dentro un'opera sporca di fango, sangue e budella. 

Maledetta tradizione 

Freddi boschi d'Islanda. X secolo. Un re viene ammazzato a tradimento. L'usurpatore, non contento, rapisce la re-
gina appena diventata vedova. Suo figlio assiste alla scena e da quel preciso istante la sua mente viene invasa da 
un veleno chiamato vendetta. Una vendetta che all'inizio è solo una frase ripetuta da un bambino traumatizzato, 
ma col tempo invaderà l'anima e il corpo di Amleth, uomo sempre più rabbioso e gonfio di rancore come i suoi 
muscoli. Se il nome del protagonista e le premesse della storia vi sembrano familiari, è tutto normale.  

 



Northman 

Però sia chiaro: non è stato Robert Eggers a saccheggiare l'Amleto di Shakespeare, ma è stato il Bardo a ispirarsi 
a questa antica storia risalente un antico racconto orale islandese risalente al X secolo. Una storia che il regista 
statunitense ha studiato e rievocato con cura maniacale, rispolverando usi e costumi vichinghi con lo stesso 
amore per il folklore popolare intravisto nel suo folgorante esordio avvenuto con The Witch. Se nell'horror ru-
rale del 2015 Eggers ci aveva messo in guardia contro le derive estreme della superstizione, in The Northman il 
grande nemico da combattere è la tradizione. 

Quella ottusa, gretta, rigida, che non ammette cambiamenti, che soffoca ogni idea di futuro con il peso di un 
passato da proteggere e tramandare a oltranza. Schiacciato da questi ideali, il rabbioso Amleth di un Alexander 
Skarsgård animalesco dall'inizio alla fine si aggira per il film come un possente Atlante con un enorme fardello 
sulle spalle. Dentro quel macigno non c'è solo la sete di vendetta, ma anche il senso di dovere che condanna gli 
uomini a seguire un destino scelto da altri. Il tutto raccontato con una brutalità disarmante. bagno di sangue e di 
urla graffiate che scuote, disturba e fa soffrire il pubblico al fianco di un Amleth sempre più schiacciato dalle 
maledette tradizioni. 

Sangue, viscere e lame 

Sono bastati due film a trasformare Robert Eggers in un regista di culto. Un autore amatissimo da un pubblico 
cinefilo, ammaliato dalle sue opere affascinanti, allegoriche nel contenuto e raffinate nella forma. Dopo quella 
perla di The Witch, il disturbante The Lighthouse ha messo in mostra un talento raro, capace di rievocare il 
passato con uno sguardo nuovo, fresco, connesso al reale. Se avete amato quei film, sappiate che questo The 
Northman è senza dubbio il film più pop e commerciale di Robert Eggers. Il che non significa che The Northman 
sia un film pop e commerciale. Perché sì, è il suo lavoro più accessibile, più leggibile, meno ostico e criptico non-
ostante la sua impostazione a tratti teatrale e sempre enfatica. Forse è il film che si specchia meno nella sua cura 
estetica, ma anche in questa gelida Islanda insanguinata le immagini hanno una forza primitiva incredibile. Una 
potenza antica perché funziona anche da muto, con tante sequenze che dicono tutto senza dire niente. Alternan-
do sequenze visionarie memorabili e momenti di crudo realismo, The Northman miscela amarezza e sprazzi di 
speranza in una liturgia lunga 140 minuti. 

Strano che ogni tanto (come succedeva anche in The Lighthouse) Eggers si fidi poco della forza delle sue immag-
ini e diventi didascalico con dialoghi che sottolineano cose già lampanti. Poco importa se poco prima del finale il 
film abbia un passaggio troppo frettoloso. The Northman è squilibrato è vero, ma è anche eccessivo 
nell'accezione migliore del termine, strabordante, viscerale, vivo come un cuore che pulsa anche quando è strap-
pato dal petto. Un cuore che, sotto strati tanti stradi di carne e ferro, racconta anche quanto l'amore sappia sal-
vare le persone. Come? Concependo un futuro più forte di qualsiasi mitologia. Che scorrano litri di idromele in 
onore di un grande film. Che Odino ci apra gli occhi per ricordarci quando è bello sussultare, schifarci e soffrire 
per qualcosa che scorre libero e fiero sullo schermo più grande possibile. 
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